
La cruda consapevolezza provocata da una delle
due formule dell’imposizione della cenere: “Ricordati
che sei polvere e in polvere ritornerai” (Gn 3,19) si
completa con l’altra: “Convertitevi e credete al vange-
lo” (Mc 1,15). L’imposizione delle ceneri è l’inizio del
nostro cammino quaresimale, che è un cammino
pasquale. Se siamo chiamati a partecipare alla croce di
Cristo, siamo chiamati altrettanto a partecipare alla sua
risurrezione. A lasciarci raggiungere e trasformare

dalla vita nuova del Signore
Gesù.

Benedicendo le ceneri il
sacerdote infatti chiede che
i credenti “attraverso l’iti-
nerario spirituale della
Quaresima, giungano com-
pletamente rinnovati a cele-
brare la Pasqua”.

Ovvero che “l’esercizio
della penitenza quaresimale
ci ottenga il perdono dei
peccati e una vita rinnovata
ad immagine del Signore
risorto”. 

La Quaresima, iniziata
con la cenere, finisce con il
fuoco e l’acqua, segni del
Cristo risorto e della vita
nuova.

A questo ci prepara
anche l’austero simbolo
delle ceneri.
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PRIMA, PERDONIAMO...
Dal «Compendio del Catechismo  della Chiesa Cattolica»
PARTE QUARTA - - SEZIONESEZIONE SECONDA SECONDA -  -  CCAPITOLOAPITOLO TT ERZOERZO

In famiglia

FESTIVAL
del le

VOCAZIONI
è quello

in programma
oggi 

pomeriggio
alle 16,30

in teatro.
Ciascuno porti

qualcosa 
di dolce o salato
da condividere per
un momento di

F E S TA
FINALE

APPUNTAMENTI
❆Domani, lunedì 20 febbraio, alle ore 19, in

Sala S. Gianna, riunione dell’Azione
Cattolica Adulti; alle 21, in sala S. Gianna,
incontro di formazione per tutti i catechisti
della Parrocchia; sempre alle 21, ma in sala
Spina, riunione della Confraternita.

❆Martedì non c’è  catechismo, né di Prima
Comunione, né di Cresima. 

❆Mercoledì 22 è il Mercoledì delle Ceneri,
inizio della Quaresima. SS. Messe e impo-

sizioni delle Ceneri ore:7 – 8 – 9 – 10 – 19. 
Per i bambini, alle ore 17, Liturgia delle Ceneri.
I ragazzi della Cresima di I e II anno partecipa-
no alla S.  Messa delle 19.
E’ giornata di astinenza dalle carni 
e digiuno (si salta almeno un pasto).

❆Giovedì, alle 16,30, ritiro dell’Apostolato
della Preghiera con don Sergio in sala

Spina e poi in Chiesa.

❆Venerdì prossimo (e tutti i venerdì di
Quaresima) alle ore 15: Coroncina della

Divina Misericordia e alle ore 17,30:  Via Crucis.

❆In fondo alla Chiesa, oltre al giornalino
settimanale, è a disposizione un foglio

con gli appuntamenti della Quaresima.

TEMPO FAVOREVOLETEMPO FAVOREVOLE
per tornare a Dioper tornare a Dio

 NUOVI CRISTIANI - ai quali diamo
volentieri il nostro benvenuto - che hanno ricevuto nei giorni
scorsi il Sacramento del Battesimo, sono:

-  FLAVIO CALÒ di Federico e Silvia Sensi 
- LAVINIA DE PASCALE

di Giuseppe e Roberta Giulivi 
Ai neonati ed ai felici genitori e parenti il nostro

augurio cordialissimo.

I NOSTRI LUTTI - Nei giorni scorsi hanno
fatto ritorno alla casa del Signore: 

- ADRIANA AMORI
- PIERINA GIUBILEI di 86 anni
- NICOLA PRISCO di 96 anni
- PIERINA PIGATO di 92 anni
- ANNUNZIATA BICE BOLLICI di 98 anni.

Ai familiari le nostre sentite condoglianze.

Noi, di S. Maria    delle

593. Qual è il senso
specificamente cristiano
di domandare il «pane quotidiano»?

Poiché «l'uomo non vive soltanto di pane, ma di
ogni parola che esce dalla bocca di Dio» (Mt 4,4),
questa domanda riguarda ugualmente la fame
della Parola di Dio e quella del Corpo di Cristo
ricevuto nell'Eucaristia, come pure la fame dello
Spirito Santo. Noi lo domandiamo con una confi-
denza assoluta, per oggi, l'oggi di Dio, e questo ci
viene dato soprattutto nell'Eucaristia, che anticipa
il banchetto del Regno che verrà.

594. Perché diciamo:
«Rimetti a noi i nostri debiti
come noi li rimettiamo ai nostri debitori»?

Chiedendo a Dio Padre di perdonarci, ci ricono-
sciamo peccatori dinanzi a lui. Ma confessiamo al
tempo stesso la sua misericordia, perché, nel
Figlio suo e attraverso i sacramenti, «riceviamo la
redenzione, la remissione dei peccati» (Col 1,14).
La nostra domanda, tuttavia, verrà esaudita solo a
condizione che noi, prima, abbiamo a nostra volta
perdonato.

La cosa terrificante della tv 
è che la guardi da solo. 
E più la guardi 
più la solitudine aumenta. 
E la solitudine è il grande problema
della contemporaneità.

SIDNEY LUMET



Par rocchia Santuario

S. Maria delle Grazie al Trionfale
Piazza S. Maria delle Grazie, 5 - 00136 Roma 

Tel. 0639736274
http://santamariadellegrazie.net

«Facemo bene adesso ch’avemo tempo» FRA’ ALBENZIO

ORARIO DELLE SANTE MESSE
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MERCOLEDI’ 22, IN TUTTE LE MESSE, IMPOSIZIONE DELLE

C E N E R IC E N E R I

Perché un mercatino
di beneficenza nell’am-
bito della settimana
vocazionale?

Questa la domanda
che alcune persone ci
hanno rivolto. Il mer-
catino, il cui ricavato
va a sostegno delle
famiglie bisognose
della nostra parrocchia,
oggi ha uno scopo ben
preciso: far conoscere
il servizio di carità del
gruppo di Volontariato
Vin cen ziano.

Un servizio poco
evidente, perché svol-
to silenziosamente in
Parrocchia o a domici-
lio presso le famiglie
assistite; un servizio
che richiede un po’ del
nostro tempo libero,
pazienza, umiltà, ab -
negazione, e tanta
disponibilità nell’ascol-
tare i molteplici proble-
mi dell’altro e nel
sostenerlo, nel limite
delle nostre possibi-
lità, mentre cerca di
risolverli. 

Chissà, se qualcu-
no vorrà intraprendere
questo cammino co -
mu  nitario verso i pove-
ri, inserendosi gra-

dualmente nel gruppo
Vincenziano?

Questo impegno,
non facile, richiede
continuità di partecipa-
zione e va inteso
come una vera e pro-
pria Vocazione. 

Se ancora abbiamo
timore e siamo nel
dubbio o nell’incertez-
za di decisione ad
accogl iere questa
chia mata, ci aiuti - a
capire meglio e a chia-
rirci - il brano di San
Paolo:

“ La carità è pazien-
te, è benigna la carità;
non è invidiosa la
carità, non si vanta,
non si gonfia, non
manca di rispetto, non
cerca il suo interesse,
non si adira, non tiene
conto del male ricevu-
to, non gode dell’ingiu-
stizia, ma si compiace
della verità.

Tutto copre, tutto
crede, tutto spera, tut -
to sopporta.” (1 CO -
RINZI 13,4)

IL GRUPPO

DI VOLONTARIE

VINCENZIANE

L’impegno delle «Vincenziane»

Un servizioUn servizio
di caritàdi carità

Domenica 19 febbraio 2012Domenica 19 febbraio 2012 7ª  del Tempo Ord.
Is 43,18-19.21-22.24b-25; Sal 40 (41); 2 Cor 1,18-22; Mc 2,1-12
Il Figlio dell’uomo ha il potere di perdonare i peccati sulla terra.
R Rinnovaci, Signore, con il tuo perdono.

Lunedì 20 febbraio                   S. Silvano
Gc 3,13-18; Sal 18 (19); Mc 9,14-29
Credo, Signore; aiuta la mia incredulità.
R I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore. 

Martedì 21 febbraio         S. Pier Damiani
Gc 4,1-10; Sal 54 (55); Mc 9,30-37
Il Figlio dell’uomo viene consegnato. 
Se uno vuol essere il primo, sia il servitore di tutti. 
R Affida al Signore il tuo peso ed egli ti sosterrà. 
Opp. Chi spera nel Signore non resta deluso. 

Mercoledì 22 febbraio            LE CENERI
Gl 2,12-18; Sal 50 (51); 2 Cor 5,20–6,2; Mt 6,1-6.16-18. 
Il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.
R Perdonaci, Signore: abbiamo peccato.

Giovedì 23 febbraio              S. Policarpo
Dt 30,15-20; Sal 1; Lc 9,22-25
Chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà. 
R Beato l’uomo che confida nel Signore.

Venerdì 24 febbraio               S. Edilberto
Is 58,1-9a; Sal 50 (51); Mt 9,14-15
Quando lo sposo sarà loro tolto, allora digiuneranno. 
R Tu non disprezzi, o Dio, un cuore contrito e affranto. 
Opp.Tu gradisci, Signore, il cuore penitente.

Sabato 25 febbraio                S. Vittorino
Is 58,9b-14; Sal 85 (86); Lc 5,27-32
Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori perché si convertano.
R Mostrami, Signore, la tua via.

“Se conoscessi il dono di Dio…”

L’amore attrae
il cuore dell’uomo
Anche quest’anno la

nostra comunità ha volu-
to dedicare una settima-
na per pregare e riflette-
re sulla lettura vocazio-
nale della vita. 

“Se conoscessi il
dono di Dio…” è il  ver-
setto del vangelo di
Giovanni (4,10) che ha
accompagnato le diverse
iniziative che hanno
coinvolto tutte  le realtà
presenti in parrocchia
con l’aiuto di testimo-
nianze, momenti di
approfondimento e di
preghiera.

La settimana si è
aperta con la partecipa-
zione dell’attrice Claudia
Koll che ha parlato a
lungo della propria con-
versione e vita cristiana. 

Nei giorni successivi è
stato possibile partecipa-
re alla visione di film e
cineforum, ad attività per
bambini e genitori, all’in-
contro con don Roberto
Dichiera della comunità
di Nuovi Orizzonti che ha
dato la propria testimo-
nianza rivolgendosi in
particolare ai giovani

adolescenti. 
Molte altre sono state

le  iniziative attraverso le
quali è stato possibile
fermare la nostra atten-
zione su un aspetto fon-
damentale del nostro
essere cristiani: niente
attrae il cuore di un uomo
quanto l’amore.

L’uomo  trova nell’a-
more la risposta alla
domanda sulla vita. 

Nessuna vita è inutile
e vuota se amata, nessu-
na vita è inutile e vuota
se può donare amore,
nessuna vita è senza un
fine se si riconosce nel
progetto di costruzione di
una civiltà nuova, la
civiltà dell’amore.

Sembra proprio che
valga la pena impegnar-
si, accompagnati dalla
preghiera, nella ricerca
di questo amore, fonda-
mentale e nativa voca-
zione di ogni essere
umano.

Perché ciò che ci
attende è molto di più di
quanto siamo chiamati a
lasciare.

CLAUDIA ZIACO


